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Roma, 15 novembre 2011 
 
Circolare n. 233/2011 
 
Oggetto: Lavoro – Nuova disciplina sulla prevenzione incendi – DPR 
1.8.2011, n. 151, su G.U. n. 221 del 22.9.2011. 
 
Il Governo ha semplificato la disciplina sulla prevenzione incendi che, come è noto, 
prevede, in caso di apertura di nuovi impianti o di modifiche a quelli già esistenti da 
parte di imprese svolgenti attività a rischio incendi, l’obbligo per le stesse di munirsi 
del certificato di prevenzione incendi. La nuova disciplina peraltro non è immedia-
tamente operativa dovendo essere attuata con decreto del Ministero dell’Interno e 
pertanto durante il periodo transitorio continueranno ad applicarsi le disposizioni at-
tualmente previste dal DM 4.5.1998. 
 
Si segnalano di seguito i principali aspetti della nuova disciplina con riserva di tor-
nare sull’argomento una volta emanato il provvedimento attuativo: 
 
• le attività soggette al rilascio del certificato di prevenzione incendi sono state divi-

se in tre categorie, in base alla dimensione aziendale e al grado di rischio, a cia-
scuna delle quali corrisponde un diverso livello di adempimenti (dalla semplice au-
tocertificazione per le categorie a basso rischio alla richiesta del parere preliminare 
di conformità per le altre due categorie) e di controlli (a campione per le categorie 
a basso e medio rischio o obbligatorio per quella ad altro rischio); rientrano tra le 
attività indicate dal decreto, tra le altre, le aziende con oltre 300 addetti, gli im-
pianti di distribuzione di carburanti, gli interporti con superficie superiore a 20.000 
mq, i depositi di oli lubrificanti ed i locali adibiti a depositi di superficie lorda supe-
riore a 1000 mq con quantitativi di merci e materiali combustibili superiori com-
plessivamente a 5.000 kg;  
  

• per ottenere il rinnovo del certificato di prevenzione incendi l’impresa dovrà tra-
smettere ai Vigili del Fuoco, ogni 5 o 10 anni a seconda del tipo di attività, una 
semplice dichiarazione attestante l’assenza di variazioni delle condizioni di sicurez-
za antincendio.  

 
Si fa osservare che la disciplina in questione non interferisce con la normativa gene-
rale sulla sicurezza sul lavoro di cui al D.lgvo n. 81/2008 in base alla quale tutti i 
datori di lavoro devono adottare misure contro il rischio incendi nei luoghi di lavoro.   
 
Fabio Marrocco Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 114/1998 
Responsabile di Area Allegato uno 
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